
[ MANDELLO ]

Niente più servizio vaccinazione
«Assurdo,raccogliamo le firme»
Poche le dosi quotidiane e dal 1 febbraio l’Asl taglia. Maggi infuriata
MANDELLO L’Asl taglia il
servizio. Dal 1 febbraio nien-
te più vaccinazioni pediatri-
che in via degli Alpini e nes-
sun vaccino specifico. I man-
dellesi dovranno arrangiarsi
andando a Lecco. 
Per l’Asl i numeri non torna-
no. I 16 mila residenti tra Ab-
badia, Mandello e Lierna non
richiedono abbastanza vac-
cinazioni, non raggiungono
lo standard minino di una
media di 50 vaccini quotidia-
ni per cinque giorni alla set-
timana. Il servizio perciò vie-
ne tranciato, alla faccia del-
le difficoltà di chi non ha un
mezzo di trasporto per anda-
re a Lecco. 
L’assessore ai servizi sociali 
Michela Maggi non ci sta e
pensa a una raccolta firme
per chiedere all’Asl di man-
tenere il servizio in paese.
«Abbiamo avuto degli incon-
tri con l’Asl, il sindaco Ric-
cardo Mariani ha fatto nota-
re tutta la nostra contrarietà
alla chiusura di questo servi-
zio - spiega proprio l’asses-
sore Maggi -. Abbiamo man-
dato una lettera ai vertici Asl
spiegando la necessità di
mantenere questo servizio,
infatti su Mandello conver-
gono Abbadia e Lierna. Non
tutti hanno un mezzo di tra-
sporto, la sede mandellese

invece è centrale e facile da
raggiungere. Per fare il vac-
cino ai bambini, da Mandel-
lo e Abbadia si dovrà anda-
re a Lecco in via Tubi, sco-
moda anche da chi prende il
treno o l’autobus, essendo
decentrata. Molti papà do-
vranno chiedere dei permes-
si dal lavoro per accompa-
gnare mogli e figli a fare i
vaccini».
Così mentre l’Asl concede
una deroga alla Valsassina in
quanto area montana, taglia
il servizio a Mandello, uno
tra i centri più popolosi del-
l’intera provincia.
«Faremo una lettera con una
raccolta firme per chiedere
all’Asl di ripristinare il ser-
vizio - annuncia la Maggi -.
Confidavamo in una loro re-
tromarcia, speravamo che ci
venissero incontro, avevamo
parlato chiaramente e spie-
gato le necessità territoriali.
Il 19 gennaio hanno risposto
che dal 1 febbraio il servizio
vaccinazioni verrà chiuso.
Nei prossimi giorni stilere-
mo la lettera e daremo il via
alla raccolta firme».
Un problema per tante fami-
glie con bambini quello di
raggiungere via Tubi a Lecco
coi mezzi di trasporto pub-
blici, ancor più complicato
in presenza di bambini pic-

coli nel passeggino.
I residenti a Lierna verranno
addirittura dirottati su Bella-
no, raggiungibile solo con
l’auto oppure col treno, con-
siderando anche che i treni
che si fermano in tutte le sta-
zioni non sono molti e che il
presidio Asl è lontano dalla
stazione stessa.
Esiste comunque la possibi-
lità di scegliere su quale Asl
fare riferimento. Peccato che

la scelta sia ridotta ai mini-
mi termini: Lecco oppure
Bellano, con due presidi de-
centrati e difficili da raggiun-
gere. Tutto perché a Mandel-
lo non si raggiunge la media
di 250 vaccini alla settima-
na. Dopo anni chiude così un
servizio fondamentale per le
famiglie, ma si apre la prote-
sta da parte di amministrato-
ri e utenti.

Paola Sandionigi
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«Mandello non ha i requisiti richiesti»
L’Asl: «Non vaccina almeno 50 soggetti al giorno. Ma gli amministratori sapevano»
MANDELLO (p. san.) L’Asl è chiara. Con
una nota siglata da Stefania Bolis del-
l’ufficio comunicazione, l’ente spiega:
«L’Asl fin dal 2010 ha predisposto un
piano di riordino delle attività e della re-
te degli ambulatori vaccinali secondo i
parametri di qualità, sicurezza, efficacia,
efficienza e appropriatezza approvati a
livello scientifico all’interno della Com-
missione regionale vaccini cui parteci-
pano oltre che gli operatori dei servizi
vaccinali, le società scientifiche e i rap-
presentanti dei pediatri di famiglia». 
«Tra i requisiti necessari per soddisfare
i criteri sopra richiamati vi è quello che
ogni ambulatorio vaccinale sia aperto 5

giorni a settimana e vaccini 50 soggetti
ogni giorno - si afferma -. È prevista una
deroga per ambito distrettuale per i ter-
ritori montani e con scarsa densità abi-
tativa». Deroga che hanno ottenuto in
Valsassina vista la dislocazione geogra-
fica.
I sindaci però erano stati informati. Sa-
pevano tutto, come spiegano all’Asl. «Lo
scorso anno è stato predisposto dal Ser-
vizio igiene e sanità pubblica di questa
Asl un piano, presentato alla conferen-
za e alle assemblee distrettuali dei sin-
daci - spiega Bolis -, nel quale veniva
illustrata la riorganizzazione delle atti-
vità vaccinali e della rete degli ambula-

tori d’igiene predisposta secondo le in-
dicazioni scientifiche di qualità e sicu-
rezza». 
Gli amministratori pubblici erano stati
informati dei tagli previsti sulla sede di
Mandello «che non rispondeva ai requi-
siti richiesti - prosegue la responsabile
Asl -. Gli utenti di Mandello e Abbadia
faranno riferimento al presidio distret-
tuale di Lecco via Tubi. I residenti di Lier-
na verranno convocati nel presidio di
Bellano. Ciascuno potrà chiedere di tra-
sferire l’appuntamento in altre sedi ope-
rative, con la possibilità di modificare
sia l’orario, sia il giorno, sia il luogo di
erogazione della prestazione».

SSII  CCHHIIUUDDEE Niente più servizio 
di vaccinazione a Mandello

La Legge n. 248 del 4 agosto 2006 (cd Legge Bersani) CONSENTE la pubblicità delle professioni sanitarie, delle professioni sanitarie ausiliarie, delle case di cura private e dei gabinetti ambu-
latori mono  o polispecialistici anche attraverso quotidiani e periodici d’informazione. QUESTO GIORNALE E’ A DISPOSIZIONE DEI PROFESSIONISTI INTERESSATI.
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